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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (40”)
2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.  (3’)
Tonio, davanti al baule aperto, tira fuori MAGLIE E MAGLIONI PESANTI e mette dentro INDUMENTI LEGGERI. Dopo qualche secondo:

TONIO
Ciao! Benvenuto, sei venuto ad aiutarmi?… Guarda, sto facendo il cambio degli armadi: metto via tutta la roba leggera e tiro fuori quella pesante… Eh sì, è finita l’estate, purtroppo! Anzi no: purtroppissimo!

Ride, tirando su dal mucchio di roba leggera un COSTUME DA BAGNO MASCHILE, che ha un vistoso BUCO NELLA PARTE POSTERIORE.

Ecco il costume da bagno che mi ha prestato Lupo Lucio, quel giorno che siamo andati al laghetto. Peccato che non ho potuto usarlo, perché guarda… (mostra il buco) ha un buco per la coda!

Ride ancora. Mette il costume nel baule. Prende fuori altri indumenti pesanti, a gusto della costumista, nominandoli:

La mia sciarpa… la mia cuffia da notte… le mie calzettone pesanti… (o altri) Ah, eccoti!…

Tira fuori dal baule un gran MAGLIONE SCANDINAVO, bianco a trecce con foglioline vere intessute (o altre decorazioni silvane). Se lo stringe al petto.

Il mio bellissimo maglioncione scandinavo! Come ci sono affezionato! Son quasi contento che venga l’inverno solo per mettermelo! Guarda se è bello! (lo mostra) È un regalo del mio vecchio amico Bjorne Cartuokkala, un troll finlandese, cioè una specie di folletto del grande nord ghiacciato.

Continuando a piegare e riporre indumenti, chiacchiera liberamente.

Anche a casa tua l’avrete già fatto, il cambio degli armadi, vero? E avrai rivisto apparire i tuoi maglioni e le giacche pesanti… Accipigna, era più allegro quell’altro, di cambio di armadi, quello fatto all’inizio dell’estate: via i maglioni, fuori le canottiere!

(rievocando la gioia e l’entusiasmo)

Ciao, bella estate, vieni!… E ora invece…

(scherzosamente triste e lacrimoso)

Addìo, bella estate, vai!… Snifff!…

(scrollando le spalle, sereno)

Ma via, le stagioni son fatte così: fanno il loro girotondo…

Senza annunciarla, passa a declamare una filastrocca.

Stagioni vengono, stagioni vanno

Pioggia e poi sole, sera e mattina.

Cresci di un giro, tronco dell’anno

Cresci di un giorno piantina!

Ti ricordi? Una vecchia filastrocca di Linfa che usavamo per far crescere le piante. Ora, al contrario, i giorni non crescono, ma calano: e allora è più giusta quest’altra filastrocca:.

Luna che entra, sole che esce

Giro del cielo e giro di rima

Giorno che cala e notte che cresce

E ogni tramonto tramonta prima.

Vero Radio Gufo?

Si avvicina a Radio Gufo e l’accende.

RADIO GUFO

Eh? Come? Qui Radio Gufo che vi gufa la buonasera. Vero cosa?

TONIO
Vero che il giorno cala, la notte cresce, e il sole tramonta prima?

RADIO GUFO

Certo! Ti gufo subito il bollettino astronomico del mio amico Jannis Barbaiannis. Eh‑ehm! Orecchie aperte!

Oggi, diciotto del mese Castagno, il sole sorge alle ore 6:25 e tramonta alle ore 17:13. La luna sorge alle ore 21:03 e tramonta…

NOTA: gli orari sono reali e precisi per la giornata del 18 ottobre, prevista per la messa in onda di questa puntata. Se la puntata slitta contattare l’autore (Tognolini) per correggere gli orari; oppure, se si ritiene, lasciarli tali e quali (qualche minuto di differenza non sarà notato).

TONIO
Aspetta, aspetta! Mi interessa solo il sole, per oggi. A che ora hai detto che tramonta?

RADIO GUFO

Sorge alle 6:25 e tramonta alle 17:13.

TONIO
Alle… Ma…

Tonio corre ad afferrare la sveglietta. Nel corso della battuta che segue si affretta, raccogliendo e mettendo via gli indumenti.

… Accipigna pignaccia pignosa! Manca pochissimo! Anzi no: prima di pochissimo! Bisogna che mi sbrighi a finire questo cambio degli armadi: tra un po’ al chiosco verranno i miei amici, a ristorarsi dopo un faticoso giorno di fiaba: berranno bibite… racconteranno la giornata… e… guarderemo il tramonto insieme. Bello, no?

Lascia il baule, prende il Librone dei Cartoni.

Ma c’è un’altra cosa bella, che possiamo fare insieme io e te. E scommetto che sai già come… Certo! Con un occhio folletto finisco il mio cambio d’armadi, e con l’altro guardo con te… una bella storia!

Effetti grafici di passaggio al cartone.

3) RVM. CARTONE. (5’)
4) STUDIO. RADURA. Tonio, Fata, Lupo, Radio Gufo.  (7’)
Tonio sfaccenda preparando il chiosco. Ma si è portato da casa la SVEGLIETTA, che ora è bene in vista sul Bancone: ogni tanto la afferra, la guarda, poi guarda accigliato f.c., verso il tramonto, facendo visiera con la mano (questa direzione di sguardo f.c. sarà il tormentone della puntata). Si stringe nelle spalle, continua.

Segue una scena da Bar Sport: arriva Lupo Lucio, si siede stanco, Tonio si avvicina, pulisce il tavolino, chiacchiere quiete. Ma ogni tanto, senza smettere di parlare, i due guardano f.c. verso il sole che tramonta, preoccupati.

Se è possibile, una LUCE ARANCIO li investe. Sempre se è possibile, questa luce crescerà d’intensità, gradualmente, lungo tutto l’arco della puntata.

LUPO LUCIO

Ciao Tonio.

TONIO
Ehilà Lupo Lucio! com’è andata la giornata?

LUPO LUCIO

Mah, la solita storia! Anzi, la solita fiaba: porcelli grassottelli, zero. Pecore paffutelle, zero. Bambini cicciottelli, meno che zero.

TONIO
Insomma la solita fame da lupo.

LUPO LUCIO (guardando più insistentemente f.c.)
Ma, Tonio… Non ti sembra… che il tramonto oggi tardi un po’?

TONIO
Sai, Lupo Lucio? È proprio quello che volevo dirti io! (prende la sveglietta) Radio Gufo diceva che avrebbe dovuto tramontare alle... alle… Non mi ricordo più: aspetta che vado a prenderlo!

Tonio scompare di corsa nella sua Casa. Lupo Lucio guarda il sole agitato.

Arriva Fata Gaia: inquieta, volgendosi anche lei più volte verso il sole, si siede.

FATA GAIA
Lupo Lucio, non ti sembra che il sole oggi…

LUPO LUCIO (interrompendola)
... non vuole calare, lo so. Tonio è andato a prendere quel suo gufaccio duro e indigesto che sa tutto.

Tonio rientra in campo dalla porta di Casa, con Radio Gufo sotto il braccio. Va al Bancone, armeggia per attaccare la spina.

FATA GAIA
Oh, eccolo! Tonio, io ero venuta a prendere un Pioggialatte, ma…

TONIO (chino sulla radio, accendendola)
Sssssst! Allora, vecchio pennuto: mi ridici per favore a che ora doveva calare il sole oggi?

RADIO GUFO

Testa di pigna, te l’ho pur detto! Oggi, diciotto del mese Castagno, il sole sorge alle ore 6:25 e tramonta alle ore 17:13.

TONIO (afferrando la sveglietta)
Diciasette e tredici! E ora sono le… diciasette e quarantacinque! Allora è proprio così! È in ritardo di… mezz’ora!

(a Radio Gufo) Ma Radio Gufo, sei sicuro?

RADIO GUFO

Garantito e sicuro come il mio becco. Il mio amico civetto astronomo Jannis Barbaiannis non si sbaglia mai!

TONIO
Ma allora…

FATA GAIA
… il sole…

TONIO, FATA GAIA, LUPO LUCIO

… SI È FERMATO!

Per un istante tutti e tre guardano f.c. verso la luce arancione, con le mani nei capelli, sulle guance, sulla bocca. Poi parte una ridda agitata di ipotesi…

FATA GAIA
Tonio, aiuto, non è mai successo! Cosa sarà?

TONIO
Forse si è fermato a guardare una storia…

LUPO LUCIO

No si è fermato a mangiare un po’ di stelle per cena…

TONIO
Forse…  è la fine del mondo!

FATA GAIA
No, è la fine della Fiaba Fantabosco…

LUPO LUCIO (avviandosi risoluto)
Basta! Io vado e lo tiro giù!

FATA GAIA (fermandolo, ammirata e intenerita)
Ma no, Lupaccione, fermo! Non puoi risolvere tutto con la forza!

TONIO
Il sole è lontano anni luce, non riusciresti mai a raggiungerlo!

LUPO LUCIO

Ma io so saltare in alto, sai?

TONIO
Accipigna, ma… ma lo sapete voi cos’è il sole? Lo sapete perché gira nel cielo e perché tramonta? No eh? Be’, state a vedere…

Tonio prende da sotto il Bancone il suo MAPPAMONDO e un’ARANCIA.

Questa è la terra. E questa… (mostra l’arancia) facciamo che questa è il sole. Allora: la terra gira… gira su e stessa… così.

(fa ruotare il mappamondo sul suo asse)

Immaginiamo che noi siamo qui…

Tonio indica un punto del globo, o lo evidenzia attaccandoci sopra un SEGNAPOSTO (p.es. un’arachide fissata con un po’ di pongo; o altro).

Poi porta l’arancia allo zenith di questo Segnaposto.

A mezzogiorno il sole è qui, proprio sopra di noi: e noi come lo vediamo?… Dài. Immaginatevi di essere questa nocciolina (o altro) e guardate il sole: come lo vedete?

Lupo e Fata si concentrano. Il Lupo può provare ad avvicinare l’occhio alla superficie del globo per vedere l’arancia. Volendo si può azzardare una sua soggettiva…

Alla fine è la Fata che risolve.

FATA GAIA
Oh beh… Se è alto sopra di noi lo vediamo… in mezzo al cielo.

TONIO
Bravissima Fata Gaia! A mezzogiorno il sole è alto in mezzo al cielo perché è proprio sopra di noi: si dice che è allo zenith. Ma poi le ore passano, e la terra gira… gira… gira…

Tenendo ferma l’arancia, Tonio fa girare piano il mappamondo, fino a che la nocciolina sia in una posizione adatta a quanto segue.

… E dopo un po’ di ore voi siete qui. Bene: da qui, ora, il sole come lo vedete?

LUPO LUCIO

Lo vediamo… Aspetta…

Altre operazioni di “traguardo”; eventualmente altra soggettiva del Lupo che inquadri l’arancia‑sole per metà celata dietro l’orizzonte del mappamondo.

… Lo vediamo che cala all’orizzonte!

TONIO
Bravo Lupo Lucio! Proprio questo è il tramonto: la terra gira, e noi che siamo sulla terra vediamo il sole prima ben alto sulla nostra testa, e poi calare dietro l’orizzonte. Capito?

LUPO LUCIO (ghignando ironico)
Certo! La luce del tramonto è arancione perché il sole è un’arancia che gira intorno alla terra.

TONIO (esasperato)
MA NO, NO, NO! È la terra che gira intorno al sole! Guarda, te lo spiego. Tu prendi quest’arancia e mettiti qui… farai il sole…

Tonio mette l’arancia in mano al Lupo, lo spinge un po’ lontano, poi torna al Bancone (il Lupo è f.c.).

… e io farò la terra, che gira intorno al sole… viaggia nello spazio… e quando arriva vicino al… Ma… Lupo Lucio, che fai!

Tenendo alto il mappamondo, Tonio è partito verso il Lupo: ma quando arriva presso di lui, lo trova che ha già sbucciato l’arancia e sta finendo di sbranarla con gusto.

LUPO LUCIO

Niente. Mi sono mangiato il sole. Sono un lupo, no?

FATA GAIA (indicando il sole, scoraggiata)
Eh sì, lo sei proprio! Però quello è ancora lì, e non tramonta!

FATA e LUPO (sovrapponendosi, in un crescendo di isteria)
NON TRAMONTA! Aiuto!… Tonio, cosa possiamo fare?… Sarà la fine del mondo?… Il sole si è fermato!… Si salvi chi può!…

TONIO
Calma, calma! Non facciamoci prendere dal panico. Proviamo a dire tutti insieme, tante volte, la filastrocca dei giorni più corti. Dài, ripetete con me…

Luna che entra, sole che esce

Giro del cielo e giro di rima

Giorno che cala e notte che cresce

Ogni tramonto tramonta prima

TONIO, FATA, LUPO
Luna che entra, sole che esce

Giro del cielo e giro di rima

Giorno che cala e notte che cresce

Ogni tramonto tramonta prima

(più volte)

Volti al tramonto, i tre ripetono la filastrocca in coro, più volte. Poi Tonio si sgancia, e mentre i due continuano si avvicina alla Melevisione, prende un frutto, la carica.

TONIO (al bambino)

Dài, mentre aspettiamo un po’ per vedere se la filastrocca funziona, una bella storia ci aiuterà a farci passare la paura…

Effetti grafici di passaggio al cartone.

5) RVM. CARTONE. (10’)
6) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Fata, Lupo.  (8’)
Finito il cartone troviamo Tonio, il Lupo e la Fata che guardano desolati il sole.

TONIO
No, la filastrocca è inutile! Non tramonta!

LUPO LUCIO
È vero, non si è mosso di un passo!

FATA GAIA (adirata, verso il sole)

Muoviti, poltrone!

Entra di corsa, allarmata, la Principessa.

PRINCIPESSA ODESSA

Tonio! Tonio, hai visto che strano! Il sole…

TONIO, LUPO e FATA (interrompendola)
… si è fermato e non vuole tramontare!

PRINCIPESSA ODESSA

E come facciamo? Oggi non passerà più! Non verrà più domani!

FATA GAIA
Neanche il prossimo mese!

LUPO LUCIO

Neanche il prossimo anno!

PRINCIPESSA ODESSA

E non sarà più nostro compleanno!

TONIO
E non cresceremo più!

PRINCIPESSA ODESSA

Oh Tonio, cosa dobbiamo fare? Son così spaventata!

Fata Gaia, che li aveva guardati e ascoltati con crescente insofferenza, si alza in piedi con fare energico e prende l’iniziativa.

FATA GAIA
Bene, amici, ora basta lagne e spaventi! È ora di mettersi all’opera! Prima di tutto bisogna scoprire che effetti avrà questo giorno interminabile sugli animali e sulle piante.

Lupo: tu fai un giro per il Fantabosco e senti cosa dicono i tuoi colleghi animali. Io farò la stessa cosa con le piante.

Tonio e la Principessa staranno qui per raccogliere altre notizie. E intanto, visto che la filastrocca non ha funzionato, proveranno a convincere il sole con una canzone.

Ci troviamo qui tra poco. Chiaro per tutti?

TONIO, LUPO, PRINCIPESSA

Signorsì madama Fata Gaia!

FATA GAIA
Allora a tra poco.

Il Lupo esce con aria risoluta da una parte, Fata Gaia dall’altra, il Lupo e la Principessa si guardano, guardano il sole, si guardano ancora…

INIZIO MUSICA CANZONE

“SOLE, VA GIÙ” – Testo di B.Tognolini

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA

Sole, va’ giù, torna domani

Fiori, chiudete le mani

Luce del giorno, riposa anche tu

Sole, ti prego, va’ giù!

PRINCIPESSA ODESSA

Questa giornata che non finisce ancora

È stata bella e piena di sorprese

Ogni minuto come un’ora

Ogni ora come un giorno

E questo giorno sembra lungo come un mese…

TONIO (o ancora PRINCIPESSA ODESSA)

Ci siamo alzati che tu splendevi basso

Sono volate le ore di mattina

Tu salivi nel tuo cielo

Ci seguivi passo passo

Poi cominciavi a scendere la china…

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA

Sole, va’ giù, torna domani

Fiori, chiudete le mani

Luce del giorno, riposa anche tu

Sole, ti prego, va’ giù!

PRINCIPESSA ODESSA

Ora la luna attende dietro il monte

Solo un poco di buio per spuntare

E tutte al loro posto

Le stelle sono pronte

Perché il sipario blu sta per calare

TONIO (o ancora PRINCIPESSA ODESSA)

E ogni cervo, ogni orso, ogni leone

E centomila uccelli, a stormi, a frotte

Chiedono che si spenga

Quella luce arancione

E incominci la molle e zitta notte

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA

Sole, va’ giù, torna domani

Fiori, chiudete le mani

Uccelli stanchi, non volate più

Luce del giorno, riposa anche tu

Stelle del cielo, apparite lassù

Sole, ti prego, va’ giù!

FINE CANZONE

Finita la canzone, Fata Gaia e Lupo Lucio rientrano in campo da direzioni opposte, con l’aria scornata. Tonio e la Principessa si fanno loro incontro, ansiosi.

TONIO e PRINCIPESSA ODESSA

Notizie? Notizie?

LUPO LUCIO
Eh, non buone! I miei colleghi animali del bosco sono molto allarmati: quelli diurni sono sveglissimi e non riescono a tornare alle tane; e quelli notturni dicono che non si sognano neanche di mettere fuori né musi né becchi.

FATA GAIA
Stessa cosa per le piante: sono stremate, stanchissime, i fiori non riescono a chiudere le corolle e le foglie continuano a bere la luce. Insomma, bisogna subito trovare la causa di quest’incantesimo, e un rimedio per…

TONIO (fulminato da un’idea, la interrompe)
Come? Scusa, ferma, ferma! Hai detto “incantesimo”?

FATA GAIA
Perché, Tonio? È una parola sbagliata?

TONIO
È giusta, ma ne conosco una più giusta: stregoneria!

FATA GAIA
Stregoneria? Vuoi dire che…

FATA GAIA e PRINCIPESSA ODESSA

STREGA SALAMANDRA!

LUPO LUCIO
Aspettate, quanta fretta! Come fate a dirlo?

TONIO
Come facciamo? Chi ha cercato di rubare i suoni del mondo?

FATA GAIA
E poi i colori?

PRINCIPESSA ODESSA

E poi gli odori?

TONIO
E poi la luna, e poi le lucciole…

LUPO LUCIO
Va bene, lo so: sempre lei. Però non è detto che tutte le volte…

TONIO (interrompendolo, condiscendente)
Lupo Lucio, lo sappiamo che tu sei suo amico, e poi in fondo… sei un cattivo anche tu, no? Ed è giusto che la difenda. Però mi spiace: questa è proprio una classica stregoneria da Salamandra.

LUPO LUCIO
Ma io l’ho vista ieri, e mi ha detto che partiva per una cerca di erbe velenose che sarebbe durata due giorni.

PRINCIPESSA ODESSA

Sì, figurarsi! Puzza di scusa lontano un miglio reale!

TONIO
Mi spiace, Lupo Lucio, è stata lei a fermare il sole. E noi troveremo il modo di sistemarla, come al solito.

PRINCIPESSA ODESSA

Prima di tutto bisogna scovarla, scoprire dove ha nascosto la notte!

TONIO
Giusto. Fata! Principessa! E anche tu, Lupo, devi aiutarci! Dividetevi e cercate nei soliti posti: nella sua caverna nera, sotto i ponti, nei bivii, nei burroni… Io resterò qui per prepararvi delle buonissime bibite rifocillanti!

Con battute libere di saluto, i tre escono in direzioni diverse: Fata e Principessa convinte e agguerrite, Lupo Lucio torvo e riottoso.

Tonio si avvicina alla Melevisione.

TONIO (al bambino)

A te è mai successo che il sole si fermasse al tramonto e non andasse più giù?… No?… Brrr! Vero che fa impressione?…

E allora, mentre aspettiamo che i cacciatori di streghe tornino, che ne dici di chiedere alla Melevisione un’altra storia? Ci aiuterà a non guardare quel sole fermo impalato, che…

(si volta a guardare il sole, impaurito)

… che comincia a far paura anche a me! Presto, Melevisione, racconta!

Tonio prende un frutto carica la Melevisione.

Effetti grafici di passaggio al cartone.

7) RVM. CARTONE. (5’)
8) STUDIO. RADURA. Tonio, Principessa, Fata, Lupo. (5’)
Fata Gaia e Principessa Odessa bevono la loro bibita, sedute a un tavolino con aria depressa. Tonio sta versando un altro bicchierone, quando Lupo Lucio arriva e siede a sua volta, di malumore. Porgendogli il bicchiere Tonio lo interroga.

TONIO
Allora?

LUPO LUCIO

Niente! Nessuna traccia di Strega Salamandra!

PRINCIPESSA ODESSA

Anche noi, stesso risultato. Abbiamo cercato in tutti i burroni, tutte le grotte, tutti i crepacci…

LUPO LUCIO
Avete visto? Forse vuol dire che non è stata lei…

FATA GAIA
No, Lupo Lucio. Io non so perché tu cerchi ancora di difenderla: se il giorno si incanta e la sera non viene, sarai nei guai anche tu!

TONIO
Sì, se non troviamo un rimedio subito, prima di adesso, stavolta la Strega riesce a rubarsi la notte, e noi siamo fritti al sugo di sole!

FATA GAIA
Proviamo ancora con quella filastrocca.

PRINCIPESSA ODESSA

No, proviamo con la canzone!

TONIO
Ascoltate me: proviamo con la canzone fatta a filastrocca!

Tonio scandisce il ritornello della canzone senza melodia, come una filastrocca.

Sole, va’ giù, torna domani

Fiori, chiudete le mani

Luce del giorno, riposa anche tu

Sole, ti prego, va’ giù!

TUTTI INSIEME

Sole, va’ giù, torna domani

Fiori, chiudete le mani

Luce del giorno, riposa anche tu

Sole, ti prego, va’ giù!

Tutti si uniscono a lui, e prendono a scandire più volte di seguito i quattro versi (volendo arricchire il gioco metrico‑musicale, dalla scansione parlata possono ritornare pian piano al canto, e intonare il ritornello in coro anche senza base).

E pian piano, ma visibilmente, il sole comincia a tramontare: la luce cala, o si trasforma. I quattro amici se ne accorgono e raddoppiano gli sforzi, recitando (o cantando) i quattro versi con più foga.

Infine la luce arancione sparisce del tutto, e i quattro si abbracciano in festa.

TUTTI (accavallandosi)
Evviva!… È tramontato!… È tramontato!… Abbiamo sconfitto la Strega!… Ce l’abbiamo fatta anche stavolta!… La notte è di nuovo nostra!… È tramontato!… Potremo riposare!… (etc.)
EFFETTO SONORO ALBERO DEI MESSAGGI

Ma ecco il suono del Giornale del Fantabosco: Fata Gaia si sgancia dai festeggiamenti, va a prenderlo, torna leggendo imbarazzata.

FATA GAIA
Aspettate! Ehm… Beh… credo che dovreste… sì, dovreste sentire cosa dice il Giornale del Fantabosco:

“FINITA LA FESTA DEL TRAMONTO LUNGO – Il Re Fjordefalk, sovrano delle Fiabe Norvegesi in visita al Fantabosco, ha molto apprezzato l’omaggio di Re Quercia, che con l’aiuto del suo mago di corte gli ha fatto trovare uno dei tramonti interminabili a cui è abituato nel suo lontano nord...”

Imbarazzo collettivo. Grattamenti di testa, strascicamenti di piedi, fronti basse.

PRINCIPESSA ODESSA

Il mago di corte… È stato quel vecchio baccalà, per volere di mio padre…

FATA GAIA
Ma allora Strega Salamandra non c’entra niente!

LUPO LUCIO (sarcastico)
Eh no! Pare di no! Ah già, scusate: io devo star zitto. Sono suo amico…

TONIO (confuso)
Beh, Lupo Lucio, vuoi accettare le scuse di un folletto sciocco, testa di vento e cervello di foglietto?

PRINCIPESSA ODESSA (al Lupo, anche lei imbarazzata)
E quelle di una Principessa sciocca, testa piena di corone e di balletti?

FATA GAIA
E quelle di una Fata, testa piena di… oh, beh, sai com’è!… testa piena del poco che c’è…

PRINCIPESSA ODESSA

Va bene, la Strega non c’entrava e abbiamo fatto male a darle la colpa prima di esserne sicuri. Ma… i tramonti interminabili del nord? Che cosa c’entrano?

TONIO
Ti spiego io, Principessa. Tuo padre ha invitato a corte Re Fjordefalk, e ha chiesto al mago di corte di fermare il tramonto per farlo sentire a suo agio. Perché Fjordefalk è un re del nord, dove le notti in inverno sono lunghissime. E lunghissimi sono i giorni d’estate, con interminabili tramonti… Anzi… aspetta un attimo…

Corre a prendere arancia e mappamondo.

LUPO LUCIO

Ma dove va? No… se ricomincia con il sole‑arancia che gira…

Tonio infatti rientra coi due oggetti, e mette in mano un’altra arancia a Lupo Lucio.

TONIO
Ecco! Tu prendi questa e fai di nuovo il sole. Allora, il regno di Re Fjordefalk, la Norvegia, è quasi all’estremo nord della terra, qui…

(punta il nord del mappamondo)

LUPO LUCIO

No, no, Tonio Cartonio, ti ringrazio ma… ehm… questo giorno così lungo… (sbadiglio)… mi ha fatto venire un sonno… (sbadiglio)… Posso tenere l’arancia‑sole per farmi una spremuta di tramonto prima di andare a letto? Grazie! Buonanotte a tutti!…

(all’arancia) Sì sì! Ora ti spremo e ti bevo! Così impari a far tardi!

E senza attendere risposta Lupo Lucio se ne va, palleggiando la sua arancia‑sole.

Tonio resta un po’ a guardarlo perplesso, poi si rivolge alle due donne.

TONIO
Beh, lo spiego a voi. Dovete sapere che nel nord del globo, i raggi del sole arrivano obliqui…

FATA GAIA (interrompendolo e sbadigliando)
Ehm… scusami, Tonio, ma anche solo l’idea che la notte non potesse venire mai più, mi ha fatto venire un sonno… 

PRINCIPESSA ODESSA

Hai ragione, che spavento! Un giorno… (sbadiglio)… un giorno che non finisce mai! Ciao Tonio, devo proprio andare a letto.

Le due escono sorridendogli e salutandolo con la mano. Tonio si porta in PP e parla al bambino spettatore, mostrandogli il mappamondo.

TONIO
Allora lo spiego a te. Devi sapere che nel lontano nord i tramonti durano all’infinito. E questo accade perché… (aguzza gli occhi)
Eh?… Sbadigli?… Sta venendo il sonno anche a te?… Uff! Va bene. Vuol dire che… (sbadiglia) aaahhhung!… Ehi! Santa pigna dormigliona, viene il sonno anche a me!… Beh, è stata una giornata davvero molto lunga. Ma ci ha insegnato due cose.

Primo: il giorno è bellissimo, ma quando è ora deve finire, e deve venire la notte.

Secondo: non essere ingenui è giustissimo, ma bisogna andarci molto piano nell’attribuire delle colpe a qualcuno.

(verso il sole)

Capito, sole? Dài, a letto anche tu!… Come?… Vuoi sentire ancora la filastrocca?… Va bene, eccola:

Luna che entra, sole che esce

Giro del cielo e giro di rima

Giorno che cala e notte che cresce

E ogni tramonto tramonta prima.

(al bambino)

A domani, tra… un giro di cielo, un giro di rima, e…

(fa fare un giro completo al mappamondo)

… un giro di mondo! Ciao!
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